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L’avvento della guerra in Ucraina congiuntamente agli obiettivi della Strategia energetica 2050 
che ci siamo prefissati, oltre all’aumento esponenziale dei costi dell’energia lasciano presagire 
che in Svizzera potrebbero esserci delle interruzioni di fornitura di energia già a partire dal 
prossimo inverno. 
 
La garanzia di approvvigionamento energetico è più che mai l’imminente ed importante 
obiettivo da perseguire nell’immediato futuro.  
 
Una delle grosse sfide in campo energetico, oltre all’aumento della produzione indigena da 
fonti rinnovabili, è costituita dalla possibilità di immagazzinare l’energia nei momenti del 
giorno, e nei periodi dell’anno, quando questa è disponibile in quantità superiore al consumo 
per poi utilizzarla quando invece la produzione, in particolare del fotovoltaico, non è sufficiente 
(tipicamente in inverno) o è assente (la notte). 
 
A questo scopo i laghi con delle centrali idroelettriche costituiscono delle vere e proprie 
batterie in cui questa energia può essere immagazzinata (con delle stazioni di pompaggio) e 
poi rilasciata successivamente (con le centrali di turbinaggio). Normalmente a questo scopo è 
necessario costituire degli appositi bacini di accumulazione a valle dell’impianto. 
 
L’ing. Giovanni Lombardi, persona sicuramente lungimirante, al momento di realizzare la 
centrale della Verzasca ha predisposto che la stessa fosse situata sotto la superficie, 
all’altezza del Lago Maggiore, permettendo quindi in futuro la possibilità di trasformare l’attuale 
centrale di turbinaggio anche in una stazione di pompaggio andando proprio ad attingere 
l’acqua direttamente dal lago. 
 
In questo senso già in un documento dell’Ufficio federale dell’economia delle acque del 1972 
si spiegava come tecnicamente questo fosse realizzabile, rispettivamente nel 2003 lo stesso è 
stato aggiornato prevedendo la fattibilità con un investimento di 190 milioni di franchi. 
 
Il Consiglio di Stato è incaricato, coinvolgendo AET e in collaborazione con la Città di Lugano, 
di aggiornare lo studio per la trasformazione della centrale idroelettrica della Verzasca in una 
stazione di pompaggio / turbinaggio.  
 
Considerati i cambiamenti in corso in questo campo, in particolare in relazione alle prospettive 
future del mercato elettrico e il progresso tecnologico intercorso negli ultimi 20 anni, chiediamo 
al Consiglio di Stato: 
- di aggiornare lo studio e poi valutare una sua messa in atto nei prossimi anni. 
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